
Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settima-
na, Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visita-
re la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo 
del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la 
pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era co-
me folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spa-
vento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimase-
ro come morte. 
L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So 
che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infat-
ti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era 
stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È 
risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo ve-
drete”. Ecco, io ve l’ho detto». 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia 
grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi disce-
poli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a 
voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e 
lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; an-
date ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: 
là mi vedranno».                (Vangelo di Matteo 28,1-10) 

ANNUNCIARE LA VITA CHE VINCE 
Nei racconti pasquali vale sempre la pena osservare 
come reagiscono i vari personaggi di fronte alle tracce 
storiche di un fatto - la resurrezione - che è oltre la sto-
ria e pertanto non del tutto decifrabile. Nel Vangelo di 
Matteo si parla delle guardie che furono scosse e rimasero 
come morte. Delle donne, invece, si dice che non fecero 
quasi in tempo a vedere il sepolcro vuoto, perché furo-
no subito spinte - per ben due volte - ad andare a dire 
che Gesù non era morto, ma vivo.  
Ci illumina la differenza tra le guardie, scosse e come 
morte, e le donne, gioiose e in cammino per dire a tutti 
che Gesù è vivo. Le guardie devono controllare il se-
polcro, affinchè nulla si muova o accada. Devono fare 
in modo che la morte abbia la meglio e che la vita non 
nasca (o rinasca!). Le donne invece non possono fer-
marsi nemmeno un minuto nei pressi del sepolcro: de-
vono andare dove c’è la vita e mostrarla a tutti. 
Ogni essere umano può essere guardiano di sepolcri e 
di morti, oppure, viceversa, annunciatore della vita. 
Noi, seguaci di Gesù, vogliamo essere annunciatori del-
la vita che nasce e che rinasce. Perché sono troppi i 
guardiani dei sepolcri, che fanno di tutto affinchè la 
vita muoia per sempre, non nasca, o non rinasca! Chi 
decide la guerra, chi impedisce che la vita venga genera-
ta, chi la uccide prima che nasca o prima che muoia 
naturalmente, chi la soffoca in mille modi durante il 
suo corso, chi la disprezza e la classifica in più o meno 
degna di essere vissuta, chi la umilia nello spirito.  
Ma la vita è forte. Essa nasce e rinasce continuamente, 
grazie a chi le fa spazio, e anche oltre lo spazio che le 
facciamo. E alla fine vince anche oltre la morte, lascia-
no come morti i guardiani della morte. Noi, nel battesi-
mo, riceviamo questa vita che non muore mai. E di 
essa vogliamo essere annunciatori. 
 

BUONA PASQUA A TUTTI! 
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29 MARZO 2026 

DOMENICA DELLE PALME  
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

Dal Vangelo di Matteo (21,1-11) 
(…) I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato 
loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i 
mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, 
stese i propri mantelli sulla strada, mentre altri tagliavano 
rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo 

precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio 
di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Osanna nel più alto dei cieli!». 
Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa 
da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: 
«Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea».  

5 APRILE 2026 

PASQUA DI RISURREZIONE 



LA CHIESA DEL FUTURO…  
METTIAMO IN PRATICA LE PROPOSTE DEL 
SINODO DIOCESANO 
Riportiamo qui la sintesi delle risposte alle domande che nella secon-
da domenica avevamo rivolto alla comunità, nell’ambito del lavoro 
che stiamo facendo per sensibilizzare ai ministeri battesimali. 
 

La prima domanda riguardava il servizio che i laici svolgono 
in parrocchia: è stato chiesto di dire come vedono il loro im-
pegno e che cosa pensano del servizio che prestano. 
I laici che prestano servizio in parrocchia sono visti in genera-
le come brave persone, gentili e disponibili. Si apprezza la loro 
disponibilità, il loro impegno serio. Sono un grande dono per 
la comunità ed il loro servizio è importante. C’è chi esprime 
ammirazione e stima verso queste persone e orgoglio per ap-
partenere ad una comunità così viva. Si riconosce che non de-
dicano solo il loro tempo ma anche il loro essere. 
E’ apprezzato il tempo che dedicano, soprattutto in una società 
così “frenetica” come l’attuale e per questo vanno sostenuti nel 
loro impegno. 
Il servizio dei laici è considerato importan-
te per il funzionamento della comunità, 
sono un dono che aiuta a costruire e far 
crescere la comunità e la arricchiscono. 
Grazie a loro la parrocchia è viva. Danno 
un’immagine di una comunità gioiosa ed 
accogliente. Sono riconosciuti come di 
riferimento nella comunità e anche punto 
di rifugio qualora ci sia bisogno. 
Alcuni genitori riconoscono che i laici sono un aiuto prezioso 
anche per la crescita dei loro figli perché in parrocchia hanno 
trovato un ambiente sicuro e con dei valori cristiani, quali la 
solidarietà e la fraternità. 
Ci sono anche aspetti negativi che sono legati ai limiti umani 
delle persone, al fatto che bisogna stare attenti a non chiedere 
sempre alle stesse persone oppure a chiusure tra i diversi 
gruppi che non favoriscono le relazioni. A chi fa servizio in 
parrocchia è bene che abbiano sempre presente qual è 
l’”essenziale” del loro impegno e che vivano il loro servizio con 
umiltà senza sentirsi al di sopra degli altri. 
I laici che si impegnano, il loro servizio e il tempo che dedica-
no sono una grazia di Dio e sorgente di salvezza. 
 
La seconda domanda chiedeva invece quali sono le motivazioni 
che spingono le persone al servizio e cosa, invece, potrebbe 
frenare tale impegno. Le motivazioni sono: 
La fede in Dio ed in Gesù: è l’incontro con Dio che ci spinge a 
fare. L’essere chiamati ad un servizio mettendo a frutto i doni 
ricevuti. Il servizio in comunità è la restituzione di una grazia 

ricevuta 
L’amore per la propria comunità, il desiderio di farla crescere e 
di creare un “posto sicuro”. Il servizio è la conseguenza del 
sentirsi parte della comunità e della consapevolezza che vive 
solo se c’è il contributo di tutti 
E’ bello e da gioia aiutare il prossimo, fare del bene, sentirsi 
utili per gli altri. 
La spinta a servire nasce anche come risposta al bene ricevuto, 
alle esperienze positive che hanno vissuto nelle persone e che 
le riconoscono utili per la loro crescita 
La gioia di stare con gli altri, il senso di accoglienza che si vive 
Sentire che si possono mettere a frutto le proprie competenze 
I freni all’impegno sono invece: 
La poca fede: il pensare di avere poca fede, di non avere una 
fede abbastanza forte 
La paura di non fare bene e di non essere all’altezza, la paura 
di sbagliare e/o di essere giudicati.  
Le caratteristiche personali quali ad es. la timidezza 
Il timore di non essere del tutto competenti nel servizio che si 
dovrebbe prestare, la mancanza di formazione 

La mancanza di “guide” che coordinano i 
vari servizi 
La non accoglienza da parte di chi svolge 
servizi in parrocchia, le critiche da parte di 
qualcuno, il fatto che alcuni servizi sono 
svolti sempre dalle stesse persone da lun-
go tempo, il protagonismo di qualche per-
sona, la fatica ad inserirsi in gruppi già 
formati 

Il fatto di avere già troppi impegni e la mancanza di tempo. La 
vita familiare stessa richiede molto impegno e non lascia altro 
tempo, per alcuni genitori con i figli piccoli il limite è anche la 
fatica di trovare una sistemazione per i propri figli 
La pigrizia, l’egoismo, il menefreghismo, la solitudine, l’indif-
ferenza 
Le voci negative che rovinano i rapporti e la mancanza di gra-
titudine da parte di qualcuno 
Il non conoscere le esperienze di servizio che ci sono nella 
parrocchia 
Tra i più giovani i freni derivano anche dal fatto che nella so-
cietà di oggi si prova imbarazzo ad andare in chiesa ed in pa-
tronato 
La Chiesa non è più una istituzione di riferimento 
 
In alcune schede emergono alcune proposte per coinvolgere 
ancora più persone al servizio nella nostra comunità, quali: 
Presentare, almeno una volta all’anno, le attività della parroc-
chia ed i loro responsabili 
A settembre, quando ricominciano le attività, fare una 
“campagna di raccolta volontari” 

COMUNIONE AMMALATI 
Lunedì 30:  Gruppi 1e 2 (dMarco) 
Martedì 31: Gruppi 5 e 6 (don Al-
berto) Gruppi 7 e 8 (dMarco);  

VITA DI COMUNITA’ 
• Colletta per la Terra Santa: quest’anno, vogliamo dare particolare 

risalto alla colletta per la Terra Santa, come aiuto concreto alle 
comunità cristiane che da anni vivono l’incubo della guerra. 

• Acqua santa: dalla notte di Pasqua sarà possibile prendere le bot-
tigliette con l’acqua benedetta durante la Veglia Pasquale. 

• Buste di Pasqua: come ogni anno a Pasqua siamo invitati a com-
piere un gesto verso la parrocchia, per le tante spese (anche di 
manutenzione) che deve affrontare. Grazie di cuore a tutti! 

• Durante la Veglia Pasquale riceveranno Cresima ed Eucarestia: 
Filippo Cervato, Sofia Furlanetto, Francesco Nagro, Emma Ravazzo-
lo, Nora Segato, Linda Zanchin Li accompagniamo con la preghiera 
(gli altri ragazzi li riceveranno nel Tempo di Pasqua) 

• Grazie a tutti coloro che hanno collaborato e partecipato numero-
sissimi alla via crucis con il carcere: un momento intenso! 

Appuntamenti  Parrocchiali 
Domenica 29 marzo 
ore 15.00 - Festa diocesana delle Palme 
in centro a Padova (per i ragazzi) 
ore 21.00 - Incontro in preparazione 
alla Pasqua per giovani 
Prove chierichetti: 
Giovedì 2 aprile ore 17.00 
Venerdì 3 aprile ore 12.00 
Sabato 4 aprile ore 12.00 



CONFESSIONI PASQUALI 
Domenica delle Palme (29 marzo)  
dalle 16.45 alle 18.15 
 

Lunedì  Santo (30 marzo)  
dalle 8.30 alle 9.30 e  dalle 16.30 alle 19.30  
 

Martedì  Santo (31 marzo) 
dalle 8.30 alle 9.30 e dalle 16.30 alle 18.30 
Ore 21.00 Celebrazione penitenziale, con possi-
bilità di confessarsi 

Venerdì  Santo (3 aprile)  
dalle 16.00 alle 19.00 
 

Sabato Santo (4 aprile) 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 19.00 
(il giorno di Pasqua NON si confessa) 
 

Il Sacramento della confessione è un dono impegnati-
vo ma carico di grazia. Viviamolo, sapendo che esso ci 
“rigenera” continuamente a vita nuova, una vita più 
bella, piena, gioiosa. 

La Settimana Santa è tempo di preghiera, di 
ascolto della Parola, di celebrazione dei misteri 

della Pasqua del Signore. 
 Un tempo di grazia che ogni anno ci è donato. 

 

Domenica 29 Marzo  
DOMENICA DELLE PALME E  

DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
Ore 7.45 - Lodi 
ore 8.00 - Messa con benedizione degli ulivi 
ore 9.30 - Messa (si parte dalla Scuola dell’Infanzia 
con la benedizione degli ulivi e la processione) 
ore 11.00 - Messa (si parte dalla Scuola dell’Infanzia 
con la benedizione degli ulivi e la processione) 
ore 16.30 - Vespro e inizio dell’Adorazione eucaristi-
ca (40ore) 
18,30 - Messa con benedizione degli ulivi 
 

Lunedì della Settimana Santa 30 Marzo  
ore 8.00 - Messa per Pasqualina Dorio e fratelli 
ore 8.30 - 12.00  - Adorazione eucaristica (40ore) 
ore 16.00 - Messa per le anime 

ore 16.30 - 19.30 - Adorazione eucaristica (40ore) 
 

Martedì della Settimana Santa 31 Marzo  
ore 8.00 - Messa per Maria (1° anniv.) 
ore 9.00 - 12.30 - Adorazione eucaristica (40ore) 
ore 16.00 - Messa per le anime 
ore 16.30 - 21.00 - Adorazione eucaristica (40ore) 
ore 21.00 - Celebrazione penitenziale comunitaria 
e Adorazione 
 

Mercoledì della Settimana Santa  1 Aprile  
ore 15.00 - Messa in c.p. per le anime 

ore 19.15 -All’OPSA (Sarmeola): Via Crucis diocesana 
per Giovani e Giovanissimi 
 

Giovedì della Settimana Santa  2 Aprile  
ore 8.00 Lodi mattutine 
Al mattino il Vescovo, in Cattedrale, nella Messa Cri-
smale, a cui partecipano tutti i presbiteri e i diaconi 
della Diocesi, benedice gli Olii santi  
ore 16.00 Messa (invitati i ragazzi, e coloro che non 
possono partecipare alla sera) 
 

Con la Messa della “Cena del Signore”, si entra nel Tri-
duo Pasquale. 

TRIDUO PASQUALE 
 

Giovedì Santo 2 Aprile  
Giovedì della Cena del Signore 

ore 21.00 - Messa della “Cena del Signore” 
con lavanda dei piedi e adorazione eucaristica 
(l’adorazione dura fino alle 23) 
 

Venerdì Santo 3 Aprile  
Venerdì della Passione del Signore 

La chiesa è aperta dalle 7, per la preghiera davan-
ti all’altare della Reposizione (in cappellina) 
ore 7.15 - Ufficio delle letture 
ore 8.00 - Lodi mattutine 
ore 15.00 - Via Crucis  
ore 21.00 - Liturgia della “Passione del Signo-
re” (inizio presso i campi sportivi di Via Ca’ Silvestri) 

con lettura della Passione, adorazione della 
Croce, grande preghiera universale, Comunio-
ne, con Colletta per la Terra Santa (l’adorazione 
della Croce dura tutta la notte: è possibile segnare 
in chiesa la propria disponibilità) 
 

Sabato Santo 4 Aprile  
La Chiesa, in questo giorno, sosta in silenzio 
presso il sepolcro del Signore 
Durante la giornata è possibile sostare in preghie-
ra in chiesa, davanti alla croce.  
ore 7.15 - Ufficio delle letture 
ore 8.00 - Lodi mattutine 
 

PASQUA di RISURREZIONE 
ore 21.00 del sabato - Veglia Pasquale  
con liturgia della luce, della Parola, battesi-
male ed eucaristica. Durante la Veglia, sei ra-
gazzi di 10 anni ricevono Cresima ed Eucaristia 
 

Domenica 5 Aprile 
ore 8.00 - Messa di Pasqua 
ore 9.30 - Messa di Pasqua 
ore 11.00 - Messa di Pasqua 
ore 18.30 - Messa di Pasqua 



IL NOSTRO SOSTEGNO ALLA CHIESA  
e alla COMUNITA’ 

Nei prossimi giorni presenteremo le nostre dichiarazioni dei 
redditi. In questa occasione ci è data ancora una volta la possibilità di 
destinare due quote del nostro contributo fiscale alla Chiesa Cattolica 
(l’8xmille) e ad una realtà associativa (il 5xmille).  
Rinnovare la firma dell’8xmille a favore della Chiesa significa sen-
tirsi parte di questa comunità, e sostenere tutte le opere di culto e ca-
ritative che essa compie, e che possiamo toccare con mano anche qui a 
Montà. Ricordiamo che la firma non ha nessun costo aggiuntivo. 
Alla Chiesa Cattolica - e al sostentamento dei sacerdoti - è possibile 
destinare anche un’offerta libera deducibile, che poi si può dedurre 
dalla dichiarazione dei redditi. Per quanto riguarda il 5xmille, come 
Comunità vi proponiamo di destinare questa quota al Circolo NOI 
San Bartolomeo, che gestisce e anima il nostro Centro parrocchiale. 

Questo il numero da indicare nella dichiarazione: 03652930284 
www.sanbartolomeopadova.it Bollettino parrocchiale di Montà san Bartolomeo -  13/26  -  29 marzo - 5 aprile 2026 

Appuntamenti  Parrocchiali 
Mercoledì 8 aprile 
ore 15.00 - Gruppo sorriso 
ore 20.30 - Genitori campo 2° media 
ore 20.45 - Catechisti 4° anno 
Giovedì 9 aprile 
ore 20.45 - Itinerario in preparazio-
ne al matrimonio 
Sabato 11 aprile 
Mercatino dell’usato 
ore 16.30 - Genitori e ragazzi 1° an-
no di I.C. 
Alla sera, incontro Campo famiglie 
Domenica 12 aprile 
Mercatino dell’usato 
ore 15.30 - Animatori grest 

OTTAVA DI PASQUA 
In questa settimana la 
liturgia ci fa prolungare 
la celebrazione della Pa-
squa, come se fosse un 
unico grande giorno pa-
squale.  Il cero pasquale 
rimane acceso per tutto il 
tempo di Pasqua. 
 

Lunedì 6 Aprile (dell’ANGELO) 
ore 9.30 - Messa per def.ti fam. Beacco, 
Calore, Tramarin e Colombara; Pacca-
gnella Angelo 
Martedì  7 Aprile 
ore 18.30 - Messa per Enzo Giosmin 
Mercoledì 8 Aprile 
ore 15.00 - Messa per le anime 
Giovedì 9 Aprile  
ore 18.00 - Rosario per le vocazioni 
ore 18.30 Messa per le vocazioni 
Venerdì 10 Aprile 
ore 18.30 - Messa per Dino Agnolon 
Sabato 11 Aprile 
ore 8.00 - Lodi e lettura del Vangelo 
ore 18.30 - Messa (prefestiva) per Pino 
Volanti; Adriano Grigio (anniv.), Flora, 
Corrado 

Domenica  12 Aprile  

II DOMENICA DI PASQUA 
Ore 7.45 - Lodi mattutine 
ore 8.00 - Messa per Giuseppe Sanco 
ore 10.30 - Messa con Liturgia della Paro-
la per i ragazzi e Battesimo di Gabriele 
Pulin Rosato di Alessio e Alessia e di 
Riccardo Barbato di Tobia e Chiara 
Zambon (per Luigina, Ermenegildo, Lu-
ciana Barbiero) 
ore 18,30 - Messa per la comunita  
 

Martedì 24 marzo abbiamo celebrato il 
funerale di Lucia Bottazzo ved. Moran-
din, di anni 93 

SETTIMANA DAL 6 AL 12 APRILE 

UNA PROPOSTA-APPELLO per TUTTI 
Facciamo nascere a Montà un GRUPPO LAUDATO SI’? 

 

L’enciclica Laudato Sì di Papa Francesco, più di 10 anni fa, ha fatto 
un accorato appello a tutti gli uomini perché tornino a vivere le rela-
zioni con tutti gli esseri viventi, con tutti gli uomini e con il creato, 
secondo l’originario progetto di vita e d’amore di Dio. 
Dall’enciclica è scaturito il Movimento Laudato Sì, che ha 
visto a livello mondiale la nascita di gruppi e numerosissime 
attività che cercano di dare risposte reali e concrete alle pro-
blematiche in tutti i settori, dalla cura dell’ambiente, alla 
risposta alla povertà. 
Oggi questo appello è quanto mai attuale e urgente: pensiamo alle guerre, 
alle migrazioni, e alla crisi ambientale. 
Sono tematiche enormi, “oceaniche”, che necessitano di risposte a molti li-
velli, sicuramente a livello politico.  Ma ciascuno di noi può contribuire a 
mettere la sua piccola goccia di vita in questo oceano, lì dove siamo, nelle 
nostre attività, nel nostro quotidiano. 

È per questo che alcuni di noi abbiamo pensato che sarebbe bello che 
anche nella nostra comunità ci fosse un gruppo Laudato Sì, per po-
ter dare il nostro contributo a ciò che è bello e vitale, facendolo insie-
me, per farci forza, per sostenerci, per stimolare la nostra creatività, 
perché siamo fatti per fare le cose assieme, è la nostra natura e la no-
stra forza! 
Che cosa si farebbe? È un progetto che potenzialmente abbraccia tut-
ti gli ambiti di vita dell’essere umano; non c’è niente di definito, ma 
per ora ci sono alcune idee che riguardano: la cura e la contemplazio-
ne della natura per amarla e conoscerla, e conoscendola amarla, pro-
poste teatrali e non solo per sensibilizzare al rispetto dell’ambiente, 
laboratori di riciclo creativo, eccetera. 
Chi sente il desiderio di saperne di più, di poter portare la propria creativi-
tà, chi semplicemente risuona con la sua sensibilità verso queste problemati-
che, chi vorrebbe fare qualcosa ma non sa cosa, può esprimere il proprio inte-
resse scrivendo il proprio nominativo e numero di telefono nel foglio in fon-
do alla chiesa, oppure segnalandolo in segreteria parrocchiale con una tele-
fonata o una mail, oppure anche scrivendo o contattando Cristina Miotto, 
che si è fatta promotrice dell’iniziativa: cristi.mio@virgilio.it 

PROPOSTA PER IL TEMPO DI PASQUA: ci troviamo al sabato mattina, 
alle ore 8, per pregare le Lodi e ascoltare il Vangelo della Domenica. 


